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Ultima Domenica del Mese 

Colletta Pro Lavori 
Straordinari 

 

Collette mensili Febb-Nov17 18.763 
Buste di Natale ‘17 (n° 189)  5.770 

Offerte al 26.01.2018 25.810 
Prestiti al 26.01.2018 5.000 

Colletta mensile Gen. 2018 1.622 
Offerte mese di Febb.2018 290 

Colletta mese di Febb.2018  
TOTALE AL 24.02.2018 57.225 

 

L’esercizio dell’elemosina  ci libera 
dall’avidità e ci aiuta a scoprire che l’altro 
è mio fratello: ciò che ho non è mai solo 
mio. Come vorrei che l’elemosina si 
tramutasse per tutti in un vero e proprio 
stile di vita! Come vorrei che, in quanto 
cristiani, seguissimo l’esempio degli 
Apostoli e vedessimo nella possibilità di 

condividere con gli altri i nostri beni una 
testimonianza concreta della comunione 
che viviamo nella Chiesa. A questo 
proposito faccio mia l’esortazione di san 
Paolo, quando invitava i Corinti alla 
colletta per la comunità di Gerusalemme:  
«Si tratta di cosa vantaggiosa per voi» (2 
Cor 8,10). Questo vale in modo speciale 
nella Quaresima, durante la quale molti 
organismi raccolgono collette a favore di 
Chiese e popolazioni in difficoltà. Ma come 
vorrei che anche nei nostri rapporti 
quotidiani, davanti a ogni fratello che ci 
chiede un aiuto, noi pensassimo che lì c’è 
un appello della divina Provvidenza: ogni 
elemosina è un’occasione per prendere 
parte alla Provvidenza di Dio verso i suoi 
figli; e se Egli oggi si serve di me per 
aiutare un fratello, come domani non 
provvederà anche alle mie necessità, Lui 
che non si lascia vincere in generosità? 

 (dal Messaggio di papa Francesco per la Quaresima 2018). 
 

L’urna dove destinare l’elemosina per 
le missioni durante la  quaresima si 

trova accanto al battistero. 

 
Breve Nota Pastorale 

sulle Elezioni Politiche di  
domenica prossima 

Il cristiano vive  l’impegno ad 
esercitare il voto  come  conseguenza  
della  sua  vocazione “regale” 
ricevuta con il battesimo. Più che un 
diritto, allora, per il cristiano andare  
a votare diventa  un dovere.  Votare  
significa: incidere nella realtà, per 
garantire pace e giustizia; scegliere 
persone e progetti il più possibile 
coerenti con il vangelo e il bene 
comune,  con i valori cristiani  della  
solidarietà, della famiglia, 
dell’accoglienza , del lavoro ; 
promuovere una cultura di equità e 
legalità, di dialogo e di rispetto 
reciproco. Se necessario, anche 
sviluppando un pensiero critico 
rispetto al modo comune di pensare . 
Siamo chiamati ad un  voto 
cosciente,  che è possibile solo 
superando la politica gridata, di 
immagine  e di slogan ad effetto 
mediatico, cercando con pazienza  

più fonti di informazione,comparando 
programmi e informandosi sulle 
persone che si sono candidate, per 
scegliere chi votare, pur nei limiti 
imposti dall’attuale legge elettorale. 

I sacerdoti della Collaborazione Pastorale 
 

       
 
 

 “Le parole per dirlo ai figli…” 
Istruzioni per parlare in famiglia di 

affettività e sessualità 
 

Relatore dott. Oscar Durante 
Psicologo-psicoterapeuta, sessuologo 

 

 
 

ore 20.30 
presso Oratorio don Milani 
parrocchia S. Maria Bertilla 

 

mercoledì 28 febbraio 2018 
incontro collettivo con tutti i genitori 

"Perché affrontare il tema 
dell'affettività e della sessualità 

con i nostri figli?" 
 

giovedì 7-14 marzo 2018 
per genitori della Scuola Primaria 
"Come parlare ai bambini di 

affettività? Quali i tempi? Quali le 
domande? Quale le risposte?" 

 

venerdì 21-28 marzo 2018 
 per genitori della Scuola Secondaria di 

Primo Grado 
Affrontare i cambiamenti fisici ed 

emotivi dei figli, stimolare un dialogo 
aperto sulla sessualità, riflettere sui 

rischi dei social network 
 

E' gradita gentile adesione all'indirizzo 
eventiformativi.noi@gmail.com 

 

La partecipazione agli incontri è 
comunque libera e gratuita. 

 

 
 
 

Giornata Diocesana della Carità 
 

 

Seconda Settimana Salterio – 25 Febbraio 2018 – anno B 

 

 
 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 

S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 

via Roma, 224   30038 Spinea 
(VE) telefax 041 990283 

e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 

parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 

 
 

 



  

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro della Gènesi  
(Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18) 

Solo accettando di donare il suo 
unico figlio, Abramo potrà avere 
“una posterità numerosa come le 
stelle” (v. 17). Dio promette ad 
Abramo una discendenza e una 
terra, poste nuovamente al servizio 
del progetto di Dio per far sì che la 
sua benedizione, il suo amore, 
possano raggiungere tutti gli uomini. 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani (Rm 8,31b-34) 

Abbiamo qui una stupenda 
affermazione della fedeltà di Dio alle 
sue promesse. La pienezza di questa 
storia è svelata in Cristo Gesù: fedeltà 
dell’uomo a Dio e di Dio all’uomo. È 
questa la certezza che sorregge il 
credente nel suo cammino verso la 
pienezza. 
VANGELO 
Gesù Gesù è il Messia: un’identità che 
si richiama all'Antico Testamento ma 
che – e qui sta la novità da 
comprendere – apparirà in pienezza 
solo alla luce della risurrezione. Ora 
basta un anticipo per camminare 
verso la pienezza. Tale visione per i 
discepoli è contemplazione del 
mistero della risurrezione. 
Dal vangelo secondo Marco  
( Mc 9,2-10 ) 

In quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li 
condusse su un alto monte, in 
disparte, loro soli. Fu trasfigurato 
davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: 
nessun lavandaio sulla terra 
potrebbe renderle così bianche. E 
apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo 
la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, 
è bello per noi essere qui; facciamo 
tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano 
spaventati. Venne una nube che li 
coprì con la sua ombra e dalla nube 
uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi 
attorno, non videro più nessuno, se 
non Gesù solo, con loro. Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di 
non raccontare ad alcuno ciò che 

avevano visto, se non dopo che il 
Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. 
Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire 
risorgere dai morti. 

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

LA PAURA DI INCONTRARE IL 

RISORTO…  
 

La Trasfigurazione, in Marco, è 
collocata subito dopo il primo 
annuncio di passione e quindi nella 
sezione intitolata alla sequela di 
Gesù, con l’invito a portare la propria 
croce.  Saranno ben tre gli annunci 
di passione, seguiti dall’ 
incomprensione e dalla crisi dei 
discepoli. 
Nella Trasfigurazione i discepoli 
prendono paura tanto quanto le 
donne poste di fronte all’annuncio 
della risurrezione (Mc. 16,5). 
DALLA METANOIA ALLA METAMORFOSI 

(CONVERSIONE /TRASFIGURAZIONE). 
Nella prima domenica di quaresima, 
Gesù ci aveva invitato alla 
conversione. Ora con la 
trasfigurazione ci invita a rispondere 
al suo invito alla sequela. La  
vicenda apre ad ogni credente un 
nuovo cammino, a partire dal 
battesimo.  
Infatti la Trasfigurazione è la 
manifestazione del Regno che viene 
con potenza e anticipazione della 
risurrezione dove Gesù diventerà 
signore della vita e della morte. 
Quanto a genere letterario si tratta di 
una teofania: le vesti splendenti ci 
richiamano la veste battesimale, la  
nuova dignità; i personaggi del cielo 
Elia, Mosè  oltre a ricordarci le loro 
quaresime sull’Horeb, assistono al 
compiersi della legge e delle profezie; 
i personaggi della terra Pietro, 
Giacomo e Giovanni dovrebbero 
capire che hanno ricevuto 
l’abilitazione a salire a Gerusalemme 
e assistere alla gloria di Dio che si 
manifesterà  nel Figlio crocifisso. 
L’ENIGMA DELLA RISURREZIONE. 
La domanda che i tre si pongono 
scendendo dal monte è questa: cosa 
significa risorgere dai morti?  
Assomigliano moltissimo ai due di 
Emmaus nel vangelo di Luca.  
Sono inquieti come le donne al 
mattino di Pasqua. La risurrezione 
lascia a pensare, lascia smarriti. Non 
è la conclusione di una storia a lieto 
fine. Con la trasfigurazione i discepoli 
si aprono a questa domanda… 
ENTRARE NELLA NUBE E POI GUARDARSI 

BENE INTORNO. 

Il monte è luogo di incontro tra Dio e 
l’uomo. Era così per tutte le religioni 
antiche. (Es. 24 Mosè e l’Horeb) La 
nube rivela, nascondendo, la 
presenza della divinità, che viene ad 
abitare in mezzo al resto d’Israele: 
Pietro Giacomo e Giovanni, la Chiesa.      
( La nube luminosa che precedeva il 
popolo nel deserto). La voce di Dio è 
udibile solo dai prescelti. Gli altri 
sentono solo un rombo di tuono. (Es. 
19,19) 
Per comprendere il mistero bisogna 
entrare nella nube, salire sul monte, 
stare zitti, ascoltare e leggere la 
Parola che si trasfigura nella gloria 
per poterla rileggere anche nel volto 
sfigurato della passione.   
E poi nella passione di ogni uomo. 
E’ ciò che facciamo ogni domenica 
celebrando l’Eucarestia. 
SENZA PIÙ PREOCCUPARSI DI PIANTARE LA 

TENDA. 
Pietro, pur sul monte non rinuncia ai 
suoi progetti e tenta di pianificare la 
situazione per Gesù, Elia e Mosé. Non 
aveva intuito che, più che piantare, 
era arrivata l’ora di spiantare le 
tende.  
Per ogni cristiano salire sul monte 
significa uscire dalle logiche non 
evangeliche, dominatrici del nostro 
quotidiano, per  entrare nella logica 
del tempo  che identifica il credente: 
l’ottavo giorno, quello dopo il sabato, 
la domenica. Il tempo del risorto 
veramente presente nella comunità.  
Un tempo al quale si accede 
attraverso la croce. 
Un tempo che ci fa paura, come 
ancor più la presenza di Dio. Che sia 
per questo che siamo tutti 
preoccupati di “ingabbiarlo” nel 
giusto riposo…, nel doveroso week-
end…, nelle cose più importanti da 
fare…?  
Tutte belle scuse per non incontrare 
il Signore risorto. 
 

 
PER LA QUARTA ELEMENTARE 

 

Sabato 17 marzo 2018 
ad iniziare dalle 9.30 

Chiesetta vicino a Sacrestia 
 

Consegna delle vestine della prima 
comunione come da schema 

stabilito. 
 

Mercoledì 26 marzo 2018 
 ore 16.30 in chiesa 

Prove per la S. Messa in Coena 
Domini 

 
 

 



 

 
Domenica 04 marzo 2018 – ore 19.00 Cripta di S. Maria Bertilla 

 
venerdì 16  marzo 2018 – ore 21.00 Cripta di S. Maria Bertilla 

 

SECONDA DI QUARESIMA – ANNO B                     
CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
17.30 Prima Riconciliazione per 11 fanciulli/e (in Cripta) 
18.30 � Leandro Pesce � Slvana Angela Guido 

 � Giuliana Pasqua Marco Gianni � Elvira Bruno Lino Vittorio 
 � Maria Ceccato Aldina Bruseghin Teresa Moretto Giacinto Rampon 
 � Umberto Cupoli � Erminia 
 � Roberto Baron (6°m) Michele Risato Lina Vallotto Galeno Groppo  
 � Mario ed Ester Pasqualato �  
 � Ferruccio Muffato � Rina ed Ermenegilda 

SABATO 24 
 

USCITA PROMESSE  

REPARTO  E/G 

 � Renato Rossetto � Marisa Vianello (6°) e Lauretta Bonora 
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 � F. Zornetta e Chinellato � Nicolle D’Ercole 

 �  �  
10.00 � F. Mario Pasqualetto � Teresa Landolfi 

 � Tarcisio e Gerolamo � Evelina Signori 
 � F. Mazzon �  

10.15 � Elena Tessari e Antonio Berto (ann) �  
CREA � Carlo Guiotto Emilia Giuseppe �  
11.15 Battesimo di Alessandro, Giovanni, Francesco 

 � Paola Agnese e Vittorio � F. Mario Ballarin 

 
DOMENICA  

25 FEBBRAIO 2018 
 
 

 

 
 

SECONDA 

QUARESIMA 18.30 � Ernesta e Luigi �  

 
 

Siamo tutti invitati a 
rinnovare la tessera del NOI 
Oratorio presso il Bar 
Associativo. Il rinnovo ci 
permette di operare e 
soprattutto partecipare agli 
eventi in totale regolarità. E 
per i fanciulli e ragazzi iscritti 
di avere la prelazione 
sull’iscrizione al Grest. 

 

9.00 
COLAZIONE DELLA SALUTE 
BAR ASSOCIATIVO DEL NOI 

 

9.30 
INCONTRO DI CATECHESI TERZA 

ELEMENTARE 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  21.00 CONSIGLIO DI A.  C. 
18.30 � Elena �    

Lunedì  26 
 

 �  �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    Martedì  27 

 18.30 �  �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    Mercoledì  28 

 18.30 � Filippo Malacasa � Enza e Maggiorina   



 �  �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �   

18.30 � Marta e Ilario �    
Giovedì 01 

 
 �  �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    
18.00 Via Crucis (S. Bertilla e Crea)    
18.30 �  �    
18.30 � Walter � Agostino e Corrado   

Venerdì  02 
Primo Venerdì del 

Mese 
 

 In ringraziamento �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  15.00 Convegno Ministri 

17.30 Prima Riconciliazione per 12 fanciulli/e (in Cripta) Straordinari Eucarestia  
18.30 � Osanna (4°) � Mario Gina  Teresa   

 � Roberto Pasqualato � Giuseppe Manente   
 � Giovanna F. Giacometti  Fabian � defti F. Angelo Ferrarese   

 

Sabato 03 
 

 �  �    
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 � Evelina De Munari (5°) �  

 �  �  
10.00 � defti F. di Fernanda � Duilio 

 � Antonio Blé, Graziella e Franco Iannucci 
10.15 �  �  
Crea �  �  
11.15 � Nilo Zamengo (3°) � Benedetto, Genoveffa e Leda 

 � Giuseppe Favaro e Miriam Jessa � Enzo, Giovanni e Antonina 

DOMENICA  
04 MARZO 2018 

 
 

 

 
 

TERZA QUARESIMA 
18.30 �  �  

9.30 
INCONTRO DI CATECHESI 

QUARTA ELEMENTARE 
 

10.00 
ACR 

CALENDARIO MESE MARZO 2018 
LUNEDÌ 05  20.30 INCONTRO GENITORI DEI RAGAZZI DI QUINTA ELEMENTARE (SALONE ORATORIO) 
MERCOLEDÌ 07 20.40 INCONTRO DI PREGHIERA PER LETTORI E MINISTRI IN CRIPTA 
SABATO 10 15.30 ATTIVITÀ REPARTO E/G 
 17.30 Prima Riconciliazione per 11 fanciulli/e (in Cripta) 
 18.30 ANIMA LA SANTA MESSA IL CLAN 
 20.30 Rassegna Corale in onore  di S. Francesa Romana Patrona di Spinea 
  nella Chiesa Parrocchiale di Crea 
DOMENICA 11 9.30 INCONTRO CATECHISMO TERZA ELEMENTARE  -10.00 ACR 
 11.15 ASSEMBLEA SOCI NOI – SALONE ORATORIO 
 15.00 INCONTRO CHIERICHETTI E ANCELLE A SANTA BERTILLA 
LUNEDÌ 12 20.45 Duomo di Mirano – Convocazione post sinodale per il Vicariato di 
  Mirano e consegna della lettera pastorale del vescovo: “ Per una  
  chiesa in cammino” 
SABATO 17 9.30 CONSEGNA VESTI DELLA PRIMA COMUNIONE (CHIESETTA VICINO SACRESTIA) 
 17.30 Prima Riconciliazione per 8 fanciulli/e (in Cripta) 
DOMENICA 18 9.30 CATECHISMO PER LA QUARTA ELEMENTARE 
 10.00 Santa messa. Presente La scuola per l’infanzia S. Giuseppe 
 15.30 LECTIO DI QUARESIMA – COLLABORAZIONE PASTORALE – CHIESA SS. VITO 
GIOVEDÌ 22 21.00 RICONCILIAZIONE PER GIOVANI, GGMI, NOVIZIATO, CLAN ( S. Bertilla) 
SABATO 24 9.00 - 12.00 CATECHESI SECONDA MEDIA 
 16.30 BATTESIMI 
 17.30 Prima Riconciliazione per 6 fanciulli/e (in Cripta) 
 20.30 VEGLIA DEI GIOVANI A S. NICOLÒ - TREVISO 
DOMENICA 25 10.00 Benedizione dell’ulivo in tensostruttura e processione verso la chiesa 
  Presenti i fanciulli/e di terza e quarta elementare 

Lunedì 12 marzo 201ore 20.45 
 

Duomo di Mirano 
 

Convocazione Post Sinodale e 
Consegna della Lettera 
Pastorale del vescovo 

“Per una chiesa in cammino” 
 
 

 
 

Siano presenti i membri 
Consigli di Collaborazione, 

Cpp, Cpae, catechisti, 
educatori, operatori pastorali 

 
 

 
 

 

Tour – Pellegrinaggio 
promosso dalla Collaborazione Pastorale 

 

 Mosca e San Pietroburgo 
23-30 agosto 2018 

Il pellegrinaggio è relativo alla visita dei Monasteri 
dell’Anello d’Oro e alla Galleria Tretrjakov con la 
raccolta delle icone originali russe tra le quali anche 
la SS. Trinità di Andrej Rublëv che da sola “vale” il 
viaggio in Russia assieme a “Il ritorno del figliol 
prodigo” di Rembrandt all’Ermitage di S. Pietroburgo. 

 
Il programma è disponibile in canonica a S. Bertilla.  

L’adesione entro quindici giorni. 
 

 
 

 

 


